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Da Unindustria il rapporto «demografico» delle aziende nel 2012

Imprese, crescita ferma
La provincia pontina al secondo posto come numero di società
Ma nei primi tre mesi si registra un calo (0,6%) rispetto al passato

In basso la sede
di Confindustria

IL RAPPORTO

NEL primo trimestre del
2012 le aziende registrate
della provincia di Latina
sono calate dello 0,6%
rispetto al passato

-0,6
In provincia

I NUMERI

NUMERI in controten-
denza nella Regione La-
zio che fa registrare un
aumento delle imprese
pari all’1,1%

1,1%
Nel Lazio

IN Italia le imprese dimi-
nuiscono di quasi 20 mila
unità, facendo registrare
un decremento dello
0,3% rispetto al passato

-0,3%
In Italia

Nel Lazio la miglior per-
formance spetta a Roma
dove le imprese sono au-
mentate dell’1,6% rispet-
to al 2011

1,6%
Roma

OGGI

Ex Midal,
l’udienza

SI svolgerà oggi al Tribuna-
le di Latina la prima udienza
sul caso degli ex Midal. I 30
lavoratori, licenziati ed at-
tualmente fuori dall’azien -
da, chiedono il reintegro
nella catena di supermerca-
ti. Come si ricorderà il grup-
po dei dipendenti (a diffe-
renza degli altri) non firmò
il protocollo che sancì il
passaggio del personale alla
Sigma, perché l’intesa pre-
vedeva un periodo di prova
ed avrebbe passato le figure
da stabili a precarie.

I dipendenti
davanti

allo stabilimento
di Tor Tre

Ponti

«Unire vendita diretta e agriturismi»

Coldiretti,
via al rilancio

VALORIZZARE le produzioni
agricole del territorio. E’ questo
l’obiettivo della Coldiretti Latina
che continua negli incontri di for-
mazione. Nella sala riunione di
via Don Minzoni si è infatti svol-
t a  u n ’ a s-
semblea al-
la presenza
dei respon-
sabili regio-
nali e na-
zionali di
Te r r a n o s t r a
( a s s o c i a-
zione agri-
turistica di
Coldiretti)
e la Fonda-
zione Cam-
pagna Ami-
c a .  Q u e-
s t ’ u  l  t  i m  a
sta lavoran-
do, gomito
a  g o m i t o
con l’orga -
n iz za zi on e
agricola, per incrementare le oc-
casioni di valorizzazione delle
imprese che hanno scommesso
nella vendita diretta.

Al confronto hanno preso parte
il direttore regionale di Coldiretti
Lazio Aldio Mattia, la responsa-
bile nazionale di Terranostra Sil-
via Bosco, alcuni dirigenti della
Fondazione Campagna Amica e
circa 20 aziende agrituristiche,
alle quali sono state illustrate le

opportunità che vengono da Ter-
ranostra come l’inserimento nel
circuito di «vendita diretta» delle
produzione agroalimentare (il
più grande circuito del settore a
livello europeo). Inoltre sono sta-

te affrontate
le normative
da rispettare
nella vendi-
ta diretta, in
pa rt ico la re
la tutela del
c o n s u m a t o-
re e la valo-
riz zazi one
delle produ-
zioni tipi-
che.

« S  i a  m o
convinti -
afferma il
pre side nte
di Coldiret-
t i ,  C a r l o
Crocetti -
che la ven-
dita diretta e

l’agriturismo possano costituire
per le imprese occasioni di inte-
grazione e di reddito importanti,
offrendo occasioni per ripartire
dopo la grave crisi di questi ulti-
mi mesi». Un’opinione condivi-
sa anche dal direttore Saverio
Viola. «E’ chiaro - spiega - che
anche dai produttori locali, sup-
portati da questi stimoli, si dovrà
riattivare un processo di cresci-
ta».

UN tessuto industriale vivace che
tuttavia risente degli effetti della cri-
si.
E’ questa la fotografia della provin-

cia di Latina che emerge dalla
relazione del centro studi di
Unindustria che ha monitora-
to la demografia delle impre-
se nel Lazio nel primo trime-
stre del 2012. Un rapporto
dove viene sottolineato come
il territorio pontino, seppur
ricco di attività, sia in calo
rispetto al passato visto che si
riduce il numero delle socie-
tà.
Latina infatti è la seconda

provincia per numerosità per-
ché ospita il 9,4 per cento
delle imprese della Regione
Lazio. Tuttavia si riscontra un
trend negativo rispetto al pas-
sato, in ribasso sia le aziende
registrate (-0,6) che quelle
attive (-1 per cento) che scen-
dono da 57,5 mila e 47,1 mila.
Rispetto al 2011 si registrano
mille e 300 nuove iscrizioni
(+5%) e mille e 700 mila
cessazioni (21,3 per cento).
Latina, come numero di

realtà industriali, si piazza al
secondo posto dietro Roma
che in queste speciale classifica è di
gran lunga la migliore. Nella capitale
le imprese registrate (452,6 mila) cor-
rispondono al 74,2 per cento del totale
regionale e nel periodo osservato si
segnala un incremento dell’1,6 rispet-

to al 2011. Aumentano anche le attive
(+1,2 per cento), che si portano a 331
mila, mentre diminuiscono sia le
iscritte (-4,1) sia le cessate (-3,3), che
risultano rispettivamente 9,2 e 7,2
mila. Numeri purtroppo peggiori della

media nazionale e di quella regionale.
In Italia, alla fine del primo trimestre
2012, il numero di imprese registrate
in Italia è pari a 6,1 milioni e nel

confronto con lo stesso perio-
do del 2011 diminuisce di
quasi 20 mila unità (-0,3 per
cento). Risultano in calo an-
che le realtà attive (-0,4), pari
a 5 milioni e 200 mila, e le
nuove iscrizioni (- 4 per cen-
to) che si attestano su 120
mila e 300. Sono invece 159
mila le cessate, in aumento
del 10,9 per cento rispetto ai
primi tre mesi dello scorso
anno.
Ancora migliore il dato che

riguarda il Lazio che ospita il
10 per cento del totale nazio-
nale e, rispetto al trend nazio-
nale, fa segnalare una crescita
delle imprese registrate (1,1
per cento), che porta il totale
a 609,6 mila, sia delle attive
(0,7%), che raggiungono le
464,8 mila unità. Le nuove
iscrizioni (12,5 mila) si ridu-
cono del 2,2 per cento, e il
numero delle cessazioni (11,5
mila) aumenta del 3,9 per
cento.
Cifre che dimostrano come

la crescita nel nostro comprensorio sia
bloccata e che dovrebbero far riflette-
re le istituzioni sull’opportunità di
mettere in campo degli strumenti ade-
guati per puntare al rilancio.

L.A.

Il presidente di Coldiretti, Carlo Crocetti

e lavoro


